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In questo lavoro vengono ripercorse, secondo un ordine cronologico, le principali 
tappe della Riforma del Credito Cooperativo, che ha avuto avvio il 16 gennaio 2015. 

La narrazione si fonda sugli atti del Governo, del Parlamento, della Banca d’Italia e 
di altri organismi pubblici, sulle audizioni rese da Federcasse presso Camera e Se-
nato, nonché su altri documenti interni o esterni, come i comunicati stampa della 
stessa Federazione Italiana e di Confcooperative, le relazioni svolte nei seminari e 
nei convegni da esponenti delle Istituzioni e delle BCC e molte fonti giornalistiche.

La cronaca, circostanziata e documentata, segue il processo di Riforma fino 
all’approvazione definitiva, nel 2016, dei nuovi articoli del Testo Unico Bancario 
che disciplinano l’attività delle BCC, dei Gruppi bancari cooperativi e l’introduzione 
nell’ordinamento italiano, nel 2018, del Sistema di tutela istituzionale - IPS. Il testo 
include anche altre modifiche intervenute successivamente e la definizione della 
normativa di secondo livello.

Il volume si chiude, inoltre, con la sintesi di quanto avvenuto tra il 2019 e il 2025, 
successivamente all’avvio operativo dei Gruppi bancari cooperativi Cassa Centra-
le-Credito Cooperativo Italiano e BCC Iccrea e del Raiffeisen Südtirol IPS.

L’obiettivo di questo lavoro è quello di consentire – a dieci anni di distanza – la rilet-
tura complessiva dell’articolato percorso che ha portato, grazie anche all’interlocu-
zione del Credito Cooperativo con le Autorità, al varo di un modello che conferma 
le caratteristiche distintive delle banche cooperative a mutualità prevalente.

I Gruppi bancari cooperativi e l’IPS hanno consentito a ciascuna banca del siste-
ma del Credito Cooperativo di divenire ancora più stabile e competitiva nello svol-
gimento della propria missione: assicurare il vantaggio mutualistico alle proprie 
compagini sociali, promuovere lo sviluppo delle economie locali, favorire la coesio-
ne nelle comunità.

Maggio 2026	 							     
Augusto dell’Erba

Presidente Federcasse
Federazione Italiana BCC-CRA
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7 LUGLIO 2014

Le prime Raccomandazioni 
dell’Unione europea 

“In merito al Programma nazionale di riforma (PNR) 2014 dell’Italia, il Consiglio 
dell’Unione Europea raccomanda di: 
a)	 rafforzare la resilienza del settore bancario, garantendone la capacità di gestire 

e liquidare le attività deteriorate per rinvigorire l’erogazione di prestiti all’econo-
mia reale; 

b)	 promuovere l’accesso delle imprese, soprattutto di quelle di piccole e medie 
dimensioni, ai finanziamenti non bancari; 

c)	 continuare a promuovere e monitorare pratiche efficienti di governo socie-
tario in tutto il settore bancario, con particolare attenzione alle grandi banche 
cooperative (banche popolari) e al ruolo delle fondazioni, al fine di migliorare 
l’efficacia dell’intermediazione finanziaria”.

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C 247/57 del 7 luglio 2014
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16 GENNAIO 2015

L’antefatto

NEL CORSO DELLA RIUNIONE DELLA DIREZIONE NAZIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
MATTEO RENZI PREANNUNCIA, TRA LE ALTRE, 
LA RIFORMA DELLE BANCHE COOPERATIVE ITALIANE 

DIREZIONE NAZIONALE DEL PD

“Non possiamo intervenire sul numero dei banchieri come sui parlamen-
tari, ma c’è bisogno di semplificare il sistema: ci sono moltissime banche e 
pochissimo credito, soprattutto per i piccoli, le piccole e medie imprese sono 
il cuore del nostro sistema e vanno incoraggiate … nelle prossime settimane 
vareremo un provvedimento sul credito”.

Matteo Renzi
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ALLE PAROLE 
DI MATTEO RENZI 
RISPONDE 
IL PRESIDENTE 
DI FEDERCASSE 
ALESSANDRO AZZI

Leggeremo con interesse i testi dei 
provvedimenti annunciati dal Presi-

dente del Consiglio in materia bancaria. Se 
saranno orientati ad agevolare il credito alle 
PMI potremo dare ulteriormente il nostro con-
tributo di esperienze, di idee e di numeri.

… Le BCC hanno confermato in pieno la loro vo-
cazione anticiclica anche perché sono banche 
di comunità, possedute ed amministrate da mi-
gliaia di imprenditori. 

… le Situazioni di criticità erano state tutte ri-
solte tramite l’utilizzo di risorse interne e sen-
za ricorrere a denaro pubblico”.

Dal comunicato stampa Federcasse del 16 gennaio 2015
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Si attiva Federcasse: 
“Stralciare dal decreto le misure 
che riguardano le BCC”

LETTERA DI ALESSANDRO AZZI AL PREMIER MATTEO RENZI

Dopo aver letto e analizzato la bozza di decreto legge preparato dal Governo, il 
19 gennaio 2015, il Presidente di Federcasse, Alessandro Azzi, invia al Presidente 
del Consiglio, Matteo Renzi una lettera con la quale propone, in primo luogo, lo 
“stralcio delle previsioni che ci riguardano, per consentirci un adeguato esame”. 
In subordine, auspica “un intervento sulle linee rappresentate nel documento n.1” 
(che viene allegato). Infine, come terza alternativa, chiede che venga almeno sal-
vaguardato “il mantenimento del controllo del ‘sistema BCC’ alle BCC” (anche su 
quest’ultima ipotesi viene allegato un documento n. 2).

Quella proposta di riforma del TUB – come riportata in quei giorni anche sul sito 
web del quotidiano Il Messaggero – se fosse stata approvata, avrebbe cambiato 
radicalmente il volto alla cooperazione mutualistica di credito, relegando le BCC 
in una nicchia e ponendo, con molta probabilità, le premesse per un loro lento e 
inarrestabile declino. 

19 GENNAIO 2015
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Bastino tre esempi:
	– con la cancellazione del comma 3 dell’Art. 33 del TUB, i soci delle BCC, gli unici 

“proprietari”, non avrebbero più avuto il potere di eleggere i propri organi sociali;
	– l’Art. 37-bis comma 1, lett. a) prevedeva che il capitale delle società capogruppo 

avrebbe dovuto essere detenuto almeno per un terzo dalle BCC: esse sarebbero 
dunque state obbligate a partecipare ad una capogruppo senza avere la garan-
zia di detenerne il controllo;

	– la lettera b) del comma 3 dell’Art. 37-bis non prevedeva alcuna correlazione 
proporzionale tra il grado di rischiosità delle singole BCC aderenti e i poteri della 
capogruppo per svolgere l’attività di direzione e coordinamento.

A tal proposito si veda la sinossi alle pagine 179 e seguenti, che evidenzia l’evolu-
zione del testo nel corso dell’elaborazione della Riforma.
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Il Governo accoglie la richiesta 
di Federcasse e stralcia il Capitolo 
dedicato al Credito Cooperativo. 
Il decreto riformerà 
solo le Banche Popolari

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ACCOGLIE 
LA RICHIESTA PRIORITARIA DI FEDERCASSE

Nella seduta del Consiglio dei Ministri chiamato a esaminare lo schema di Decreto 
Legge che avrebbe dovuto riformare le banche cooperative (BCC e Popolari), per la 
significativa pressione di Federcasse, la parte che riguardava le BCC viene stralciata. 

20 GENNAIO 2015
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AL TERMINE 
DELLA SEDUTA, 
IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO  RENZI – 
PRIMA SU TWITTER 
E POI IN CONFERENZA 
STAMPA – AFFERMA: 
“NESSUNO TOCCA 
LE BCC”   
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21 GENNAIO 2015

Alessandro Azzi 
ringrazia il premier Matteo Renzi

IL PRESIDENTE DI FEDERCASSE, ALESSANDRO AZZI, 
SCRIVE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, MATTEO RENZI, 
PER RINGRAZIARLO DI AVER ACCOLTO LA RICHIESTA 
DEL CREDITO COOPERATIVO E PER AVER MOSTRATO 
DISPONIBILITÀ ALL’ASCOLTO E AL CONFRONTO 

Nella stessa lettera – oltre a ribadire l’impegno delle BCC “per il sostegno delle im-
prese e delle famiglie nei territori in cui operiamo e per la promozione della ripresa 
economica italiana” – si dice convinto che come Credito Cooperativo “sapremo 
cogliere lo spunto della progettata Riforma per accelerare il percorso di adegua-
mento auto-diretto che abbiamo avviato e finalizzato a garantire la sostenibilità del 
nostro originale modo di fare impresa bancaria a beneficio dell’economia reale e 
delle comunità”.
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